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Fig. 1 – Franco Albini, pannello esplicativo del progetto per la Stanza per un uomo con l’elenco delle
aziende coinvolte e i tre concetti chiave, e vista d’insieme dell’allestimento, VI Triennale di Milano, 1936
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Fig. 2 – Franco Albini, Stanza per un uomo: dettaglio dell’angolo armadio/letto con vogatore per gli
esercizi e disegni in scala 1:20 degli elementi interni dell’armadiatura, VI Triennale di Milano, 1936 / ©
Archivio Fondazione Franco Albini.
—
Fig. 3 – Franco Albini, Stanza per un uomo: dettaglio del mobile per gli attrezzi sportivi e disegni tecnici
al vero dei diversi tipi di agganci del mobile attrezzato, VI Triennale di Milano, 1936; dettaglio della
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Fig. 4 – Mostra dell’Abitazione, Alloggio per quattro persone: pannello introduttivo elencante i tre
principi della mostra e disegno delle possibili combinazioni degli elementi modulari del tavolo, VI
Triennale di Milano, 1936 / © Archivio Fondazione Franco Albini.
—
Fig. 5 – Mostra dell’Abitazione, Alloggio per quattro persone: vista dello spazio aperto dello studio, vista
del corridoio di connessione alla zona notte e modello della stanza da letto matrimoniale tipo, VI
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Fig. 6 – Mostra dell’Abitazione, Alloggio per quattro persone: dettaglio della zona di servizio (con
lampada della ditta Kandem) e disegni di dettaglio degli elementi modulari dei mobili dispensa, VI
Triennale di Milano, 1936 / © Archivio Fondazione Franco Albini.
—
Fig. 7 – Mostra dell’Abitazione, Alloggio per quattro persone: dettaglio dell’angolo del soggiorno
illuminato dal sistema di otto lampade disegnato da Albini e dettagli del disegno del sistema di
illuminazione in scala 1:20 e 1:10, VI Triennale di Milano, 1936 / © Archivio Fondazione Franco Albini.
—
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Fig. 8 – Franco Albini, Stanza di soggiorno per una villa: vista d’insieme dei due livelli dell’allestimento e
retro della fotografia n. 603 con la relazione di progetto, VII Triennale di Milano, 1940 / © Archivio
Fondazione Franco Albini.
—
Fig. 9 – Franco Albini, Stanza di soggiorno per una villa: vista dal piano superiore del pavimento in
beola e in vetro, VII Triennale di Milano, 1940; vista della scala e della vetrata su due livelli di casa
Neuffer a Ispra, 1940 / © Archivio Fondazione Franco Albini.
—
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Fig. 10 – Franco Albini, Stanza di soggiorno per una villa: dettaglio del tavolo in mosaico disegnato da
Giuseppe Del Bon e della scultura di Jenny Wiegmann, poltrona con struttura a X di rovere sabbiato e
lampada in tubolare d’ottone e coppia di poltrone “seggiovia” sospese alla struttura del soppalco, VII
Triennale di Milano, 1940 / © Archivio Fondazione Franco Albini.
—
[10]
Fig. 11 – Franco Albini: disegno del dondolo-amaca per la Stanza di soggiorno per una villa, VII
Triennale di Milano, 1940; dondolo in tubolare metallico nell’appartamento Albini di via Cimarosa,
1938; dondolo in legno presentato alla mostra Criteri per la casa d’oggi, VII Triennale di Milano, 1940 /
© Archivio Fondazione Franco Albini.
—
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Fig. 12 – Franco Albini: mostra Scipione e del “Bianco e Nero”, Pinacoteca di Brera, 1941; Mostra d’arte
italiana a Stoccolma, 1953; stand Rhodiatoce alla Fiera Campionaria di Milano, 1955 / © Archivio
Fondazione Franco Albini.
—
Fig. 13 – Franco Albini e Franca Helg, negozio Olivetti: pianta in scala 1:50 con l’inserimento degli arredi
e pianta della griglia triangolare di cavi a soffitto per il sistema modulare dell’allestimento (gli esagoni
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Fig. 14 – Franco Albini e Franca Helg, negozio Olivetti: disegno tecnico in scala 1:1 del montante del
sistema di allestimento e vista delle vetrine, Parigi, 1958 / © Archivio Fondazione Franco Albini.
—
Fig. 15 – Franco Albini e Franca Helg, negozio Olivetti: dettaglio del sistema di ripiani componibili per
l’esposizione delle macchine Olivetti e del sistema di illuminazione di lampade in vetro Venini; disegno
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Fig. 16 – Franco Albini, faldone “Prospettive di mobili”: selezione dalle serie poltroncine, sedie
pieghevoli e mobili radio (1938-1950) / © Archivio Fondazione Franco Albini.
—
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NOTE     (↵ returns to text)
1. Estrapolato dal dibattito tenuto da Albini durante l’MSA (Movimento di Studi per l’Architettura) dell’estate 1959.
2. Un luogo per altro ancora vivo e operante data la continuità professionale di Marco Albini e del ﬁglio Francesco, attivamente impegnati
come architetti nello Studio Albini.
3. Se pur qui riportata come una ricostruzione forse troppo contratta e schematizzata di un periodo estraneamente denso di ﬁgure
progettuali eterogenee e speciﬁcità territoriali, la sintesi appare utile in questa sede al ﬁne di inquadrare una speciﬁca necessità del
gruppo degli architetti razionalisti. Per ulteriori approfondimenti: Gregotti & Marzari, 2002; Tafuri, 1972.
4. Cartella 0637-0651 VI Triennale 1936 Stanza per uomo, fotograﬁa n. 0638.
5. I modelli della Kandem sono stati molto utilizzati da Albini in diversi interni ma anche da molti altri architetti razionalisti, tra cui Gardella,
come esempio di ottimo oggetto industriale funzionale ed essenziale nel design.
6. La deﬁnizione “realismo magico” fu introdotto per la prima volta nel 1925 dal critico tedesco Franz Roh in riferimento alle correnti
pittoriche italiane del ritorno all’ordine degli anni Venti, come Novecento, Valori plastici e la Pittura metaﬁsica di De Chirico. In Italia il
termine è stato ripreso dallo scrittore Massimo Bontempelli in riferimento a ﬁgure come Antonio Donghi, Felice Casorati e Cagnaccio di
San Pietro (Bontempelli, 2006; Roh, 2007).
7. Albini, retro fotograﬁa n. 603, cartella 0599-0615, VII Triennale 1940, Stanza di soggiorno per una Villa.
8. 
9. Albini, retro foto n. 610 cartella 0599-0615, VII Triennale 1940, Stanza di soggiorno per una Villa.
10. Con Piero Bottoni, Renato Camus, Enrico A. Grifﬁni, Cesare Mazzocchi, Maurizio Mazzocchi, Giuseppe Mazzoleni, Giulio Minoletti.
11. Comunicato stampa per la rivista “L’Architettura. Cronache e Storia”, agosto 1962. Si tratta di una piccola esposizione di opere di grandi
autori Klee e Chagall, dipinti di Mafai, un paesaggio toscano di Rosai, una natura morta di Morandi, una tempera di Campigli. Si
riconoscono inoltre alcuni manifesti pubblicitari realizzati da Giovanni Pintori.
12. Concorso “Un ufﬁcio tipico moderno in Masonite” (1938), concorso per i mobili Wohnbedarf di Zurigo (1940), concorso “La casa per tutti”
indetto dalla Triennale di Milano (1943), “International Competition for Low-Cost Furniture Design” del MoMA di New York (1948) e due
concorsi Fedi Cheti “Lo stile nell’arredamento moderno” (tra il 1948 e 1949).
13. Si vedano i mobili presentati alla Biennale di Monza del 1930, l’appartamento Ferrarin a Milano (1931-1932) o l’appartamento Gobbi a
Milano (1932).
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